
In festa per il nuovo beato

«Noi con voi», sportello al servizio della comunità
A Mongrassano Scalo
nasce il Segretariato
sociale per persone
ammalate e anziane

Cosenza.La celebrazione presieduta dal cardinale Amato

DI ROSALBA GRANIERI

enerdì 20 maggio, presso Mon-
grassano Scalo, si è tenuta l’i-
naugurazione dello sportello di

Segretariato sociale sostenuto dall’as-
sociazione «Noi con voi» di Mongras-
sano. In presenza di una nutrita as-
semblea, proveniente da più parti dei
paesi limitrofi, si è svolto un dibattito
interessante che ha visto la presenza
importante, del vescovo di San Marco
Argentano-Scalea, monsignor Leo-
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nardo Bonanno. Sono intervenuti il
sindaco di San Marco, Virginia Ma-
riotti, il primo cittadino di Mongras-
sano Ferruccio Mariani, la presidente
provinciale Arcipesca, nonché presi-
dente regionale Arcisisa Adele Jan-
nuzzi, il presidente dell’Avam, servi-
zio ambulanze, Marsio Vena, il presi-
dente provinciale delle Acli, Antonio
Tiberi, e la presidente dell’associazio-
ne «Noi con voi», promotrice deter-
minata e instancabile dello sportello,
la giovane Tiziana Anna Marino. Nel
pubblico assisteva immancabile l’as-
sociazione «Girasole e vita», con la pre-
sidente Simona Guido, di Bisignano. 
Ogni discorso degli oratori che han-
no contribuito alla buona realizza-
zione del convegno, è stato incisivo e
costruttivo; il vescovo si è dimostrato
entusiasta e solidale alla nuova e co-

raggiosa iniziativa, rassicurando tutte
le figure che lavoreranno all’interno
dello sportello, con la promessa di u-
na vicinanza costante. Cita poi un te-
nero ricordo legato alla sua famiglia,
per esortare a un applauso sentito al-
l’Arma dei Carabinieri di Mongrassa-
no, anch’essi presenti nella folla. Il sen-
so del radunare tutte queste associa-
zioni con i rispettivi presidenti, è per
la volontà di collaborare insieme pro-
ficuamente in un percorso attivo ver-
so il prossimo e i suoi bisogni. La ri-
flessione è per l’auspicio della presi-
dente Tiziana Marino, sensibile e mo-
tivata da sempre a questo genere di so-
lidarietà, che espone il ruolo certa-
mente impegnativo e particolare di
questo sportello di servizio, con pa-
trocinio gratuito, che è rivolto a chiun-
que per esigenze di ordine pratico, per

assistenza legale a persone con pro-
blemi fisici, ma anche con faccende
burocratiche da sbrigare. Un suppor-
to reale e fattivo, nell’epoca dell’ap-
parire e delle luci abbaglianti che spo-
stano la vista sull’ostentare, ferman-
dola in superficie e impedendo di va-
lutare la sostanza delle cose. La lode-
vole iniziativa, certamente porterà a
risultati positivi e soddisfacenti. Non
dimentichiamo che agisce su un terri-
torio vasto, dunque costituirà un vali-
do appoggio per anziani soli o per
chiunque non possa avvalersi della
collaborazione di familiari disponibi-
li regolarmente, come invece vuole es-
sere l’intento del progetto. Per questo
circondario territoriale, l’iniziativa rap-
presenta un privilegio, perché dove or-
mai c’è l’imbarazzo della scelta tra i
centri di benessere, diffusi dappertut-

to, questo sportello
sociale è l’unico che si
occupi di una proble-
matica sociale così se-
ria e delicata, mirata
a evitare la temibile
sensazione di sentirsi
soli e abbandonati
nei bisogni primari,
che nessun essere u-
mano dovrebbe mai
trovarsi a rivendicare. 
La straordinaria capacità di Tiziana
Marino e dei suoi preziosi soci, è che
hanno indovinato quali siano le vere
impellenze di questa gente, che spes-
so non ha chiesto non per orgoglio,
ma perché non ha saputo a chi rivol-
gersi. Nel già difficile ruolo della fa-
miglia, dove si provvede amorevol-
mente ma freneticamente ai propri ca-

ri, trovare qualcuno che si preoccupi
del disagio dell’altro, senza condizio-
ni e vincoli di appartenenza, sembra
veramente il regalo della parte buona
di questa società su cui per fortuna si
può ancora contare. Lo sportello è at-
tivo in via Nazionale a Mongrassano
Scalo; il numero telefonico è:
0984.1640014. 

Agenda pastorale del vescovo
Oggi. Alle ore 18 partecipa al 25° anni-
versario sacerdotale di don Pier Maria Del
Vecchio nella parrocchia di San Giovan-
ni Battista in Cosenza. Venerdì 27. Alle
ore 11 presiede in Episcopio il Consiglio
di amministrazione della diocesi. Saba-
to 28. Alle ore 18 amministra la Cresima
presso la Colonia di San Benedetto in Ce-
traro.Domenica 29. Alle ore 18 celebra in
Duomo per la solennità del Corpus Do-
mini; guida per le vie della città la pro-
cessione eucaristica. Lunedì 30. Alle ore
17,30 nella chiesa di Santa Barbara in Ro-
vito celebra per il trigesimo di Mario Im-
brogno; alle ore 19 guida l’ora di adora-
zione per il Cenacolo mariano in Roges
di Rende. Venerdì 3 giugno. Alle ore 18
a Cetraro presenta il nuovo parroco di
San Benedetto Abate. Sabato 4. Alle ore
12 nella chiesa di Santa Maria della Con-
solazione in Rende amministra il Batte-
simo a Isabella Bossio. Domenica 5. Al-
le ore 10.30 amministra la Cresima nella
parrocchia del Sacro Cuore in Marcellina.
Giovedì 9. Alle ore 17 nella chiesa di San
Francesco di Paola accoglie l’arcivescovo
di Reggio Calabria-Bova monsignor Giu-
seppe Morosini invitato dall’Ammini-
strazione comunale di San Marco che il-
lustrerà il tema: «L’esperienza della grot-
ta nella spiritualità di san Francesco di
Paola».

Le nomine vescovili 
La Cancelleria della Curia vescovile co-
munica che monsignor Leonardo Bo-
nanno ha provveduto alle seguenti no-
mine dal 1° giugno 2016: 
Don Francesco Lauria è il parroco di San
Benedetto Abate in Cetraro, è rettore del
Santuario diocesano Madonna della Ser-
ra, oltre che amministratore parrocchia-
le della Beata Vergine Addolorata nella
Contrada di San Filippo. Egli subentra nei
due incarichi al sacerdote don Ennio Sta-
mile, che ha retto la suddetta parrocchia
per quindici anni ed è attualmente inca-
ricato diocesano di Migrantes. Recente-
mente è stato eletto responsabile regio-
nale di «Libera». Don Lauria continuerà
ad avere come collaboratori a San Bene-
detto monsignor Sebastiano Brusco e don
Eutropio Calunsang. Nella parrocchia di
San Filippo avrà come vicario parrocchiale
padre Ippolito Bitungwabariho. Il cano-
nico Luigi Gazzaneo, parroco di San Pie-
tro Apostolo e amministratore parroc-
chiale della parrocchia San Michele Ar-
cangelo in contrada Sant’Angelo è il nuo-
vo coordinatore dell’Unità Pastorale di
Cetraro.
Don Maurizio Franco Laurito è rettore del
Santuario diocesano di Santa Maria del-
la Grotta in Praia a Mare. 
Don Vincenzo Fontananova è il parroco
della parrocchia Santa Caterina Vergine e
Martire di Mongrassano.

Il corso in Sila per sacerdoti
Si ricorda ai sacerdoti che dal pomeriggio
di lunedì 20 a quello di mercoledì 22 giu-
gno si terrà a Lorica l’annuale corso di ag-
giornamento del clero. Si prega di dare al
più presto la propria adesione in Curia.

La sessione Cec a Rende
Sabato 21 maggio scorso, presso il Semi-
nario di Rende ha avuto luogo la Confe-
renza episcopale calabra (Cec). I vescovi
hanno preso atto che è stato presentato il
protocollo con la Regione per il servizio
religioso negli ospedali; si sono soffer-
mati sul progetto d’istituzione del VI an-
no di formazione dei seminaristi nel Se-
minario regionale. È stato nominato as-
sistente spirituale degli scout d’Europa
don Emanuele Leuzzi.

DI UMBERTO TARSITANO

igliaia di fedeli hanno par-
tecipato alla cerimonia di
beatificazione di monsi-

gnor Francesco Maria Greco (25 lu-
glio 1857 – 13 gennaio 1931), fon-
datore della Congregazione delle
Piccole Operaie dei Sacri Cuori, av-
venuta sabato scorso, 21 maggio,
presso lo stadio di Cosenza. 
Il cardinale Angelo Amato, prefet-
to della Congregazione per le Cau-
se dei Santi, ha presieduto il rito di
beatificazione. Presenti anche 22
vescovi e circa 700 tra sacerdoti e re-
ligiosi. 
Grande emozione ha suscitato la
lettura della lettera apostolica del
Papa, che concede l’iscrizione del
sacerdote di Acri fra i beati. Subito
dopo l’effigie del beato è stata sco-
perta a fianco dell’altare.
È stato il primo riconoscimento,
che autorizza al culto pubblico per
tutta la diocesi: la memoria liturgica
del beato, per l’arcidiocesi di Co-
senza-Bisignano e per la Congre-
gazione delle Suore Piccole Ope-
raie dei Sacri Cuori, è il 13 gennaio,
giorno della sua nascita al cielo. 
È attribuita all’arciprete di Acri la
miracolosa guarigione di Nina Pan-
caro, colpita da un’emorragia cere-
brale nel 2003 e giudicata dai me-
dici in condizioni disperate. 
Nell’omelia il cardinale Amato ha
sottolineato come in pochi anni lo
stadio di Cosenza ha visto ben due
proclamazioni di beati. Il 14 set-
tembre 2011 è stata proclamata bea-
ta madre Elena Aiello, sabato scor-
so monsignor Francesco Maria Gre-
co, entrambi fondatori di congre-
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gazioni religiose; e la loro santità
non si esaurisce nelle loro vicende
personali ma «si apre e rifiorisce
nelle congregazioni da loro fonda-
te». «Il campo sportivo – ha detto
il porporato – è diventato una cat-
tedrale. La santità, come lo sport, è
una palestra di vita cristiana fatta di
esercizio, disciplina ed agonismo».
Il cardinale Amato si è poi soffer-
mato sull’opera del sacerdote di A-
cri evidenziandone «l’intenso apo-
stolato nel confessionale infon-
dendo nei cuori la medicina del
perdono e il balsamo della conso-
lazione e della gioia». Il cardinale
ha concluso la sua omelia indi-
cando come «è la santità l’eredità
che il beato Francesco Maria Greco
lascia a tutti noi e in particolare al-
le Suore Piccole Operaie dei Sacri
Cuori, perché la santità con i fiori
e i frutti delle sue virtù è la prima-
vera di ogni esistenza». Al termine
della celebrazione la superiora ge-
nerale delle Piccole Operaie dei Sa-
cri Cuori, madre Alma Franco, rin-
graziando le autorità presenti, ha
rivolto il saluto al nostro vescovo
monsignor Leonardo Bonanno, ri-
cordando come la Congregazione
fondata dal beato «ha avuto i na-
tali» nell’allora gemini diocesi di
San Marco e Bisignano, di cui la
città di Acri faceva parte. Antica è la
presenza delle Piccole Operaie dei
Sacri Cuori nella nostra diocesi, tra
le diverse Case, particolarmente vi-
vo è il ricordo e la riconoscenza ver-
so le religiose che operavano, con
grande sacrificio, nel Seminario di
San Marco Argentano. 
Durante l’Angelus domenicale del
22 maggio, papa Francesco par-
lando del beato Francesco Maria
Greco ha detto: «Ieri, a Cosenza, è
stato proclamato beato Francesco
Maria Greco, sacerdote diocesano,
fondatore delle Suore Piccole O-
peraie dei Sacri Cuori. Tra il seco-
lo diciannovesimo e il ventesimo
è stato animatore della vita reli-
giosa e sociale della sua città, A-
cri, dove ha esercitato tutto il suo
fecondo ministero. Rendiamo gra-
zie a Dio per questo prete esem-
plare. Questo applauso è anche
per tanti bravi preti che ci sono
qui in Italia!». 
Domenica nella basilica del Bea-
to Angelo Acri, l’arcivescovo di
Cosenza-Bisignano, monsignor
Francesco Nolè ha presieduto la
solenne concelebrazione eucari-
stica di ringraziamento, eviden-
ziando nell’omelia, come il bea-
to Francesco Maria Greco non si
è «fermato solo ai prossimi», ma
è andato oltre, «con questo lato e-
cumenico, di attenzione alla Chie-
sa di rito orientale, ma più che al-
la Chiesa alle persone di rito greco».

al 20 al 22 maggio a Sacrofano si è te-
nuta la Fiera della Giornata mondiale
dei giovani (Gmg), un weekend orga-

nizzato dal Servizio nazionale di Pastorale gio-
vanile allo scopo di approfondire i temi che ac-
compagneranno i giovani durante la loro per-
manenza in Polonia e in modo particolare a
Cracovia, città di san Giovanni Paolo II, idea-
tore della Gmg, città dove papa Francesco in-
contrerà i giovani di tutto il mondo. 
Tra i 400 delegati nazionali, era presente an-
che l’équipe di Pastorale giovanile della nostra
diocesi, guidata dal direttore don Francesco
Lauria, che ha preso parte a questo momento
di alta formazione, il quale servirà ad accom-
pagnare durante la Gmg di Cracovia i nostri 45
giovani. «Educare è un’arte che va continua-
mente affinata. Per questo è stato importante
prepararsi su come essere guide ad Auschwitz,
illustrare le bellezze di Cracovia, accompagnare

D spiritualmente i giovani, fare catechesi per mez-
zo dell’arte. L’improvvisazione è nemica della
cura. La sfida ora è proprio di rendere fruttuo-
si questi contenuti, perché arrivino ai giovani».
Queste le parole di don Michele Falabretti, di-
rettore del Servizio nazionale di Pastorale gio-
vanile. La fiera è stata un momento d’incon-
tro tra le diverse realtà ecclesiali. 
A concludere il weekend è stato il pellegrinag-
gio verso la Porta Santa della basilica di San Pie-
tro, con la Celebrazione eucaristica presiedu-
ta dal vescovo Nunzio Galantino, il quale nel-
la solennità della SS. Trinità ha ricordato a cia-
scuno di noi di «preparare la festa della Gmg,
perché sia un momento di gioia con un sen-
so, quello della comunione. Se non creiamo
relazione, a modello della Trinità, all’interno
delle nostre chiese locali, tradiamo proprio
quell’invito alla relazione che è costitutivo del
nostro Dio in tre persone».

«La Gmg un momento di gioia»

Madonna del Pettoruto:
statua in «peregrinatio» 

a domenica 15 a sabato 21
maggio nelle comunità par-

rocchiali di Bisignano si è svolta
la «Peregrinatio Mariae» della sta-
tua di Maria SS. del Pettoruto. 
La statua della Madonna, giunta
dall’omonimo Santuario-Basilica
regionale di San Sosti, è stata ac-
colta presso la parrocchia di San
Tommaso Apostolo, per poi visi-
tare, nei giorni successivi, le par-
rocchie di Santa Maria Assunta e
Santa Croce, il piazzale del Con-
vento di Sant’Umile e la Concat-
tedrale. 
L’evento religioso è stato voluto
dai parroci di Bisignano per la
preparazione della comunità al-
la beatificazione di monsignor
Francesco Maria Greco.
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Il beato Francesco Maria Greco

Monsignor Francesco Maria Greco 
fondatore delle Suore Piccole
Operaie dei Sacri Cuori indica 
la strada per ogni cristiano, poiché
la santità è primavera di ogni vita

Presente all’inaugurazione anche il vescovo Bonanno 

a Bisignano

mosaico

Convegno
liturgico
diocesano,
percorso
formativo

Domenica 15 maggio presso il Piccolo Teatro
«Urbano II» in San Marco Argentano si è svolto
il convegno liturgico diocesano dal tema
«Eucarestia e Misericordia». 
Dopo l’introduzione di don Sergio Ponzo,
direttore dell’Ufficio liturgico, la relazione è
stata tenuta dal professor don Fortunato
Morrone, docente di Teologia sistematica

presso l’Istituto Teologico Calabro. 
Il convegno ha visto la partecipazione di un
nutrito gruppo di operatori pastorali
provenienti dalle diverse parrocchie della
diocesi. 
A fine convegno sono stati consegnati i diplomi
agli alunni della Scuola di Formazione
Teologica diocesana «Mons. Castrillo». 

ARGENTANO SCALEA

San Marco Argentano
Triduo in onore di santa Rita 

a venerdì 18 a domenica 22 maggio
presso la chiesa di San Francesco di

Paola nel Seminario di San Marco, si è
svolto il triduo in onore di santa Rita da
Cascia. Sabato i fedeli si sono ritrovati in
piazza Umberto della cittadina
normanna e con una fiaccolata hanno
raggiunto la chiesa rettoriale, dove hanno
commemorato l’ora solenne in cui la
santa di Cascia si è aperta per sempre
all’intimità con Dio. Alla funzione serale è
seguito il bacio della reliquia.
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Da sinistra, don Morrone, don Ponzo e don Lauria


